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‘Il torrente americano tende sempre a straripare ; 
ie l'Europa indietreggia dinanzi ad esso, Gli Stati. 
Uniti non vollero ancora assecondare uflicialmente 
la rivoluzione di Cuba, sebbene testè abbiano 
! proposto di farlo. Era forse per essi un frutto 
‘'non maturo. Vollero lasciare che la Spagna demo- 
ratica la rompesse affatto contro i coloni, sicchè 
+ questi non avessero da sperare più in nessuna qua- 
lità di Governo della madrepatria. Così il frutto ha 
“:tempo di maturare, Intanto pensano a comperare 
‘una delle Avtille, per mettersi nel Golfo del Mes- 
sico di mezzo alle colonie delle Nazioni enropee, 
ll sistema delle compere, che equivale per l’altra 
parte alle vendite forzate, prevale ora agli Stati-U- 
miti, Comperarono dalla Francia la Luigiana; pro» 
‘ posero di comperare dalla Spagna l'Isola di Cuba, 
‘ed ora comperano la stazione di Samana dal Go- 
veroo di San Domingo, ma pare che comperina 
tutta la parte spagavola dell’Isola, per approfittare 
poscia dei continui dissensi della Repubblica negra 
di Haiti e fire un’ annessione completa. ÎÉ evi- 
dente, che se tolta questa Isola, che dopo 
Cuba primeggia tra le Aatille, viene ia possesso 
degli Stati-Uniti, ed eretta io Territorio adesso 
diventerà più tardi uno Stato rappresentato con una 
nuova stella sulla bandiera dell'Unione americana, 
», il possesso europeo delle Aatille è precario e non 
durerà gran tempo ad essere minacciato. Le Antille 
sono poi per gli Stati-Unti il ponte per varcare 
‘ allAmerica centrale. Gli abitanti dell'Uaione si av- 
vezzano a considerare come certo lale destino; e non 
‘© si pèritano nemmeno a chiedere all'Inghilterra, ia 
: compenso dei danni arrecati al commercio ameri- 
i cano dal corsaro Alabama, la cessione della Co- 
i lambia inglese, come principio della futura annes- 
“i sione del Canadà. Il notevole si è che l'Inghilterra, 
? non potendo forse difendere i suoi possessi colo- 
niali, si dispone già ad una politica, la quale ten- 
derebbe ad abbandonarli a sè stessi. Ciò che te- 
mono gl’Inglesi è, non tanto di ‘doverli perdere, 
quanto di dover sostenere luoghe e dispendiose 
guerre, e non possibili a vincersi, per  difenderli. 
Collegarono assieme le loro colonie dell'America 
settentrionale, affinchè potessero mantenersi indipet» 
denti e difendersi da sè; ma l’opinione prevale ora 
che l’esercito coloniale si abbia da diminuire, e 
forse da richiamare affatto, meno nelle Indie, che 
baono il carattere di un vero impero in possesso 
dell'Inghilterra. Pensano, che se i Canadesi voglivn9 
essere indipendenti, si difenderanno da sè; e che 
se preferiscono l'annessione agli Siati-Uniti, che non 
si potrebbe d'altronde impedire, questo pon sarà un 
gran male. La Nazione americana sarà sempre un 
vasto mercato per l’industre e navigatrice  Inghil- 
terra, Per la colonizzazione © l’emigrazione resta 
un immenso campo nell’Australia, dove gli Stati-U- 
niti non penseranno alle annessioni. Quantunque la 
soverchianie potenza dei cugini di oltre l'Atlantico 
adombri alquanto quella dell'Inghilterra; e senta 
questa come un presentimento d'una relativa deca- 
denza per gli incrementi altrui, pure c’è negli In- 
glesi una forza espansiva che guarentisce loro un 
lungo asvenire di prosperità e putenza. Quelle tante 
migliaja che vanno ogni anno in luntane parti del 
globo a portare la loro creatrice attività, alimentano 
Vindustria, la navigazione, il commercio e la po- 
tenza della madrepatria. Un popolo che lavora a 
produce è sempre giovane, eJ è poi anche più fa- 
cile che si mantenga libero. Lo provano le Repub- 
bliche italiane d'altri tempi, come |’ Inghilterra 
d’aggidi, la quale, già scolara dei nostri, dovrebbe 
essere ora dall'Italia seguita, Noi ci lagmamo talora 
di qualehe duro giudizio degl’Inglesi a nostro ri- 
guardo; ma è poi da meravigliarsi, se una -Nazione 
così operativa e così positiva censura in noi abitu- 
dini vecchie di un discorde e sterile chiaccherio, 
dal quale dovremmo sforzarei di ogni maniera di 
guanre ? Chi più di noi del resto porge occasione a 
siffatte censure? Non è partito preso di quella 
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stampa, che per parere indipendente, non sa esserlo 


dai pregiudizii, dalle passioni ingenerose, dall’invi= 
dia, e dall’egoismo e dalla falsa popolarità, di cen. 
surare cose e persone, di tuito abbattere, anche la 


fede della Nazione in sè stessa e nel proprio av- 
venire, invece di rafforzarla narrando quotidiana» 


mente a tutti gl’Italiani quel tanto di bene che in 
qualche parte si fa? Non si comprende che questo 
pessimismo di gente querula, dappoco ed impotente, 
che forma l'atmosfera corrotta in cui tutti viviamo 
e respiriamo, è mortale al credito nostro politico e 
finanziario al di fuori, come alia spontanea gara 
degli interni progressi? Quando mai la stampa no- 
stra riprenderà il costume vecchio di quando era 
educatrice perpetua colle ideo e coi fatti? Se tale 
essa ‘fusse dovunque e sempre, si offrirebbero com’ora 
le occasioni alla stampa straniera di fligellarci con 
ingiuriosi epiteti? È quest'opera restauratrico e sti- 
molante della buona stampa che occorre a ravvi» 
vare in noi la fede viva che sia dalle opere accom- 
pagnata. 

Non si spaventano gl’Inglesi per la difficoltà del- 
l'Irlanda e credono di poterla guarire da’ suoi de- 
litti agrarii, sebbene sia colà una terribile guerra 
sociale, Tornando al loro sistema coloniale, vediamo 
che insistono nell’idea di occupare stazioni marît- 
time. Testà occuparono un’Isola nel Pacifico.Essì cer- 
cano le occupazioni ristrette lasciando il resto alla 
libera colonizzazione, ch3 procede da sè. 

Perchè la Spagna, giunta all'apice della potenza 
conquistatrice di mezzo mondo, padrona di sò e li- 
bera di diritto, non potè ancora fondare la vera 
libertà in sè stessa? Appunto perchè fa cosquista- 
trice ed avventuriera, piuttosto che aumentatrice di 
sè in sè stessa medisote il lavoro e creatrice di 
altre Spagoe al di fuori comé la Grecia creava altre 
Grecie, l’Italia di mezzo altre Italie, l’foghilterra 
d’oggidi altre Inghilterre. Il quietismo, it monachi- 
smo, l’inquisizione, il gesuitismo non potevano ge- 
nerare quelle forze che ricreano costantemente i 
popoli e li fanno essere perpetuamente giovani. 
Meno poi li possono rigenerare, quando ebbero la 
disgrazia di decadere. Quest'ultimo è il caso nostro; 
e dobbiamo pensare, che l’esserci resi indipendenti 
e liberi a pulla approderebbe, se fossimo tuttora 
schiavi delle abitudini d’ozio e di abbandono ere- 
ditate per una secolare funesta educazione e deca- 
denza. Per uscire da queste condizioni ci vuole uno 
sforzo meditato, concorde, continuo, uno spingersi 
generale nella vita attiva, nell’agricoltura, nell’iodu- 
stria, nella navigazione, un rinnovamento nelle fa- 
miglie colla operosità, nelle libere associazioni, nelle 
imprese, il governo di sè partecipato da tutti nel 
Comune e nella Proviocia rispettiva, nelle Istituzioni 
sociali, educative, ed economiche, il salubre agitarsi 
insomma di chi penso, lavora e procede. Noi, pur 
troppo, 0 ci consumiamo colla ruggine del quieti- 
smo, 0 ci agiliamo senza muoverci mai dal nostro 
posto, Perciò camminiamo facilmente sulle orme di 
que’ popoli vecchi, ai quali le rivoluzioni nen sono 
ritorno alla libertà, 

Le ulume notizie dalla Spagna mostrano che il 
provvisorio della situazione politica lascia campo li- 
bero a tutta la sorte d’iotrighi. Mentre tutto vi si 
può dire liberamente, partiti e persone si conducono 
come cospiratori, gli um degli altri sospettosi e di. 
fidenti, e pronti tutti a venire alle violenze I vin- 
coli politici e sociali si disciolgono, senza che nulla 
si metta al posto di quello che cade. Un organismo 
politico, al quale si adattino le forze individuali ed 
associate nè vi esiste ancora ned è prossimo a for- 
marvisi; nè la monarchia con istituzioni democra- 
tiche, né la Repubblica con forme conservatrici. 
L'atuvità nazionale, il pensiero ed il lavoro non 
ci guadagoano punto. Serrano, Prim e gli altri, pur 
di rimanere al potere, ristabilirebbero anche i Bor- 
boni. Se ne ha un indizio dei discorsi tenuti da Prim 
coli’ infante Don Enrico. 

È pure difficile l’ ordinarsi liberamente alta Fran- 
cia. Allorquando sorgono uomini politici. come il 
Thiers a sconvolgere colla loro falsa eloquenza tatto 
le idee in armonia coi fatti reali, che diventano 
protezionisti e partigiani della guerra delle tariffe 
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finchè non si possa fare quella delle armi per so- 
prastare altrui, mentre colle strade ferrate, coi te- 
legrafi, coi pesi, colle misure e colle monete, coi 
codici,colla unificazione delle classi sociali, colle istitu= 
zioni tutte, colla unificazione degli interessi tra paese e 
paese, col sospiro comune alla pace ed alla libertà che 
ci avviciniamo, pensare dei progressi del buon senso 
di coloro che li ascoltano e li applaudono? Pare il 
Corpo legislativo francese respinse le dottrine di 
costui; e l'inchiesta industriale e commerciale e la 
discussione esterna serviranno forse a dare al paese 
coscienza di sè. Forse che la discussione economica 
gioverà. Però il Thiers granse a seminare diffidenza 
tra i membri del ministero, tra questo e la mag- 
gioranza della Camera, tra gli orleanisti rafliàs al- 
l'Impero liberale, gl’imperialisti liberali ed i vecchi 
stramenti di governo della imperiale dittatura. 
L’ Olivier oWiene 1 uno dopo 1’ al:ro splendidi voti, 
si rafferma nel suo seggio per il momento, ma pure 
si sciupa, come quello che è costretto a servire di 
ponte di passaggio dal vecchio al nuovo sistema, 6 
del vecchio non può tutto ‘quello ch’ei vorrebbe 
abbandonare, nè il nuovo ad un tratto applicare, 
uriando sempre in contrarietà, che si accrescono 
ogni dì più per l’indole de’ Francesi che danno 
serpre nell’eccesso e non sanno nè la libertà nè 
la servitù soppor: > Della libertà perdettero la 
abitudine ; e per questo danno nella licenza. 

Le diflicoltà francesi le vede quell’astuto politico 
che è il Bismarck; e per non attirare sopra la 
Prussia il temporale, fa lo gaorri circa 1° antiprus- 
sianismo che ora si viene nella Baviera maoifestando, 
lascia che colà gli autonumisti si sfoghino da sè, 
pensa ad unificare per bene la Confederazione del 
Nord, tiene il Sud alla lega economica della Zollve- 
“rein, la cui rappresentanza si convocherà in apri- 
le, accarezza di muovo i germanisti dell’ Austria, 
e comprende forse che non è utile di attirare la 
Russia nella politica dell’ Europa centrale. Le due 
Camere bavaresi fecèro un indirizzo ostile al mini- 
stro Huhenlohe, al quale parteciparono i principi 
della casa reale, ma che non si volle dal re accet- 
tare, Così la Baviera si trova in mezzo ad una cris, 
per non comprendere che l’ entrare a tempo e vo- 
iootieri nella lega del Nord le conserverebbe mag- 
giore autonomia, che non estrandovi per forza e tardi. 
Nelta Russia paj:no sbocciare di continuo le cospira- 
zicni, frutto spontaneo delle autocrazie, e minaccia colà 
di sociali ancora più che di politiche rivoluzioni. 
La Russia dovrà forse subire verso la fine di questo 
secolo una rivoluzione pari a quella che venne subita 
dalla Francia alla fine del secolo scorso. Nè cessano 
le predizioni di nuovi movimenti nelle nazionalità 
embrionali dell’ Impero turco; movimenti che, a 
forza di predirii, riescano o no a qualche impor- 
tante effetto, pure costituiscono uno dei timori della 
diplomazia, tenuta desta dalla quistione orientale 
in permanenza. Ned essere potrebbe altrimenti. La 
minaccia panslavista e russa, i Priacipati danubiani, 
la Grecia e l'Egitto e la vicinanza dell’ Austria e 
dell’ Italia rette ora col reggimento rappresentativo, 
non possono a meno di agire come un dissolvente 
sull’Impero ottomane. Questa azione produce feno- 
mepi continui di perturbazione nell’ Europa orien- 
tale, La Turchia non può restare più col vecch'o 
sistema, col fatalismo del Corano, ed inaovarsi non 
sa, non bastando i’ educazione di pochi, allevati 
all’europea nelle capitali de” grandi Stati, a tra- 
sformare un popolo, il quale dal momento in cui 
non fu vincitore colla spada non ebbe potenza di 
essere altro, mancandogli coltura e lo stimolo al 
meglio, che è la furza costante rinnovatrice dei po- 
poli europei confederati io un’ unica civiltà. L’ Eu- 
ropa orientale non può essere incivilta e trasformata 
che dalla compenetrazione con essa degli elementi 
della centrale ed occidentale; ma questo è la scom- 
parsa della Turchia. 

Le nazionalità dell’ Impero austriaco, la quali 
hanno in sè medesime il lievito comune alle altre 
dell’ Europ>, possono agire come dissolventi deli’Inm- 
pero rispettivo, ma resteranno esse medesime, ove 
l’asiatico panslavismo della Russia non le avvolga 
tuite e non disiragga in esse il germe della libertà. 
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ma questa sarebbe una reazione generale. Ora, seb- ; 
bene ‘la reazione sia sperata ‘dallà ‘Corte Romans, 
che la invoca con ferventi preghiere tutti i -giorni, 
essa non è probabile. Piuttosto ‘è da'‘sperarsi ché la, 
Europa libera e civile agisca sulla Russia medesima; 
Il ministero austriaco si è ricostituito colla age” 
giunta di tre fonzionarii ai cinque ministri della mag- 
gioranza del vecchio ministero, sotto Ta' presidenza di’ 
Hasner. L’aristocrazia “dei gran nomi, che:hanno 
finora avuto ‘il monopolio del Governo in'Absttia 
n’ è fuori affatto. Ecco finalmente un ministero borì: è 
ghese, dicono i liberali tedeschi. Ma la Corte ne 
diffida è lo osteggia. So avesse per sè una grande 
€ compatta maggioranza nel Reichsrath, e che ini.‘ | 
questo fossero presenti ed assenzienti le varig‘‘na- 
zionalità, il ministero Hasner potrebbe ridersi della | . * 
ostilità cortigiane. Ma, avendo contro non soltanto 
arciduchi ed arciduchesse, e priocipi e conti e: ba- 
roni, e burocratici e clericali, ma anche le nazio» 
nalità, non è probabile che al ministero Hasner 
Giskra possa sorridere ventura, nè bastare a scudo 
la conservata Costituzione da modificarsi colla legge 
elettorale. Lo prova quella incertezza che si ravvisa 
nel pubblico sulla sua condotta, sullo scopo a cui 
mirare e sui mezzi per raggiungerlo, Lo' stesso pro- . 
gramma di Hasner sento il profumo della genéra” ’-. 
lità. L'imperatore a Pest ha l’aria di lasciar fara 
uno sperimento aspettando, e tutto induce a' cre- 
dere che adesso si tratti di un intermezzo, e non 
aliro. Un tentativo di accomodarsì colla Polonia, sal 
legge delle confessioni e la abolizione del Concor- 
dato con Roma, la legge elettorale, votata la quale 
si dovrà venire alla elezione di un altro Reichsratk, 
sono le cose che si presentano ora come prossime 
a trattarsi, Iotanto le Camere ungaresi procedono 
anch’ esse nelle leggi del Regno d’Ungheria, non 
senza trovare i Magiari prevalenti una'opposizione 
poco dissimile da quella che trovano i centralisti 
tedeschi nella Cisleitania. Gravi difficoltà inoltre si 
presentano nei Confini militari. Mg 
È un fenomeno quello della attuale agitazione 
interna dell’ Austria, che merita di essere osservato, 
e studiato davvicino. Ora bisogna osservare l’azione et 
delle ultime decisioni del Reichsrath sulle provincie, : 
che avranno alla loro volta potenza di modificare 
le tendenze del centro. o 
L’ accentramento austriaco colla libertà non potrà 
resistere ‘oggidì che c’è una reazione provinciale 
contro l’accentramento francese, e che in Italia 
torna in campo la teoria d’un ordicamento ammi» 
pistrativo regionale, come quello su cui il nuovo 
Stato unitario dovrebbe defiaitamente riposarsi. 
Le critiche al sistema attuale, che non fu se nom 
il primo strumento di unificazione e di distruzione 
dei sette Stati di cui lo Stato italiano si venne a 
comporre, e le proposte di ordinamento costitutivo 
dello Stato sopra il sistema regionale, fatte testà dal- 
Jacini, non sono un fatto isolato, che nasca ‘nella 
mente d’ un uomo di Stato rispettabile ed autore 
vole soltanto. Îl Jacini dà rilievo ad un’ opinione 
abbastanza generalmente diffusa ora in Italia, e più “© 
ancora che ad un’ opinione, ad un fatto. H fatto 6, 
che per interessare il maggior numero possibile 
d’ Itzliani al governo di sè e della cosa pubblica, 
per attuare praticamente la libertà nelle istituzioni, 
bisognerà pure costituire il Comune e la Provincia 
di tal maniera, che possano tanto il primo quanto 
la seconda fire in sè e da sè tatto quello che în 
tali Consorzii sì può fare, lasciando alla Rappresen- 
tanza ed al Governo nazionale soltanto quella parte 
che serve alla unità ed agli interessi generali, ed a 
livellare le diverse parti dell’ Italia nella comune 
civiltà; ed è uo fatto, in quanto chè tutti lo chie 
dono, e se non si avverasse mai, oscillerebbero fra 
l'apatia e la opposizione, entrambi ugualmente dap= 
nose e contribuenti ad accrescere la difticoltà'del 
Govetno centrale. i 
Hi Jacini apre ora una discussione, alla quale do- 
vremo tutti venire. Altra volte e nel nostro  Gior- 
nale ed in un Javoro intitolato . Caratteri. della ci 
vilta novella în Italia, noi abbiamo parlato nel me- 
desimo senso. Abbiamo allo stesso modo opinato, - 
prima della guerra e dopo, che la riforma costitutiva’ 









































. dello Stato dovesse veniro in relazione ‘alle : condi 


zioni generali del paeso, dopo che' lo Stato: unitario” 


fosse coll’acquisto del Veneto composto, Le riforme 


lo abbiamo chieste sempre, e cì siamo uniti a quelli: 
che le propugnavano; ma siamo convinti, por la, 
disparità di vedute rincontrate nella Rappresentanza” 


nazionalo e neì ministri che si succedettero, che Di- 
sognava pensare prima alla vita finanziaria dol mo- 
mento ed intavolsre frattanto la discussiono per pre- 
parare l’opera alla prossima legislatura. Noi l- ah- 
biamo detto anche testè in una lettera allo Scialo- 
ja, che la. principale quistione. sulla ‘quale delineare 
i pai ‘politici sopra ‘un verò ‘sistema di Governo 
‘. sareblle 1’ ordinamento ‘amministrativo. (dello, Stato, 
‘ima 'che la quistione-si doveva-seriamente intavolare. 
Ora; dacchè l'ha intavolata il Jacini, bisogna acco» 
«« gliere «il temay trattarlo seriamente nella stampa,, in 
‘9puscoli; riviste. ed ‘anche; nella stampa giornaliera. 
. È nn tema che. comprende in sò tutte.le riforme. o 
“ proposte, o da proporsi; poichè la legge. che co: 
stituisca definitivamente lo Stato, {o spozialmente il 
reggimento. dei Comuni e delle Provincie, diminuen- 
done, d’:assai. il ‘numero, perchè possano, veramente 
considerarsi come autonome, implica. in sè la rifor- 
ma di tutte.le altro leggi amministrative. Prefetture, 









Lircondarii, 0 distretti, opero ‘pubbliche,. istruzione, 


polizia. ed infinite altre cose dovranno considerarsi 
in armonia alla. nuova legislazione costitutiva ‘dello 
State i na 
« Per-questo motivo, avendo veduto in pratica, che 
nessuna riforma radicale potrebbe. essere, bene ese- 
guita, prima che venisse. accettata dalla opinione 
* pubblico, ; così diflicile.a formarsi in Italia, dove 
“fntto procede alla.spicciolata; e dove non .si è for- 
«mato: ancora un, ambiente comune .d' idee a tutto il 
paese, abbiamo dovuto .convincerci.. che si. dovesse 
intanto. provvedere al domani: come meglio , si po- 
teva, @ discutere . gli: ordini. nuovi prima di faro 
‘up? altra. volta appello; al paese, per. costituire. una 
Camera, la quale avesse. la. missione di. operare 
questa rifoima, Importa che. coloro che “hanno, da 
eseguire la riforma. c-como rappresentanti. e :come 
Governo, .sieno compenetrati. tutti, dall’idea di quello 
* ghe la riforma deve essere, e sicuri, che darebbero 
‘con essa spddisfzione al paesc;. che. non vorrebbe 
ser -disturbato da qualcosa d’iatempestivo,,0 Win 
‘completo,. per tornare da capo un anuo dopo, Me- 
glio. ritardare. la riforma che non precipitarla e- ri- 

















‘mutare .tulto ogui momento,. Una delle cause mag. . 


giori. del malcontento del preso. sta: appuato. in 
questi continui-rimutamepti. Osa, se si. hanno. da 
fare, se. sono, 1 rii,.come lo sono. di certo, bi- 
sogna pensarci, molto ‘prima e compiere. la riforma 
- ad.up tratto, . perchè questa sia da tutti, comin- 
ciando dai pubblici funzionari, considerata. come 














fallibilisti banno spiegato bandiera rei rispettivi loro 


indirizzi, I.primi sono Ja maggioranza, ma suddivisa : 


in più gradi. Si vede da ciò, che se alcuni vogliono 
fare. di quel povero. Papa un Dio addirittura, gli 
altri .si, accontentano, di dichiararlo semidio, 1 loro 
antecessori, il senato. romano, in cui Cesare co 
ciò. ad introdurre.i barbari,non esitava a procla- 
amare Dei gl’ imperatori e pontefici, i papa-re. d'ul- 
lora, ed a decrelare «che si jerigessero ad essi dei 
fempii, La stampa temporalista fa vo grande rumore 
«contro i teologhi tedeschi e francesi che si dichia» 
rarono .contrarii a questa deificazione. La confusione 
delle lingue comincia, a prodursi .tra. coloro .che 
‘prete ndono di inalzare.. questa. torre. babelica di 
superbia clericale. Si pronunciano e discutono nelle 
Congregazioni ancho. gli altri temi del'sillabo contro 
la sovranità nazionale e per la , necessità del potere 
temporale; ma pure vi si fece strada anche 1’ opi- 
nione che, sarebbe meglio tornasse  il' {Clero ‘ai. co- 
‘stumi della Chiesa primi Î ; 
fare, 11 parlamentarismo è enirato anche,nel Con- 
‘cilio, © vi si fanno, dei discorsi, .che dal comi 
gesuitico sono trovati troppo lunghi. Dovrebbero i 
Governi assecondare questo principio della el 
smediante il Clero ed il popolo dei ministri, ribunzian- 
do per parte propria ‘alle Congregazioni parrocchiali 



























e diocesane costituite per:legge ogai proprio diritto ed - 


Anlervento nelle nomine e. conferme e restituendo 


‘ad esso i beneliciì e le’ mense,  fogiicado a queste . 
cproprietà il carattere feudalo che ad esse rimane, . 
Più di totti i Governi dovrebbe fare. questo, lita: 





— Hiano, prendendo |’ iuîziativa della riforma, per 
Jui.è.opportupissiaa. Ciò sarebbe molto meglio, che 
fhon trattare. coll’ Ollivier e col Daru circ c 
“venzione di settembre, - 0: 1," 












sti ( si scusì Ì 
la parola. strana.come, la coso). e-quello degli. antin» ; 


Va ed alla elezione popo- ‘| 


‘elezione ‘ 








chela como. a 











Rigenze, Leggiamo nella Nazione: —. 
“Il progetto di ‘modificazione alla loggò .coriunalo è 
provincialo è compiuto da qualche giornoPer quia. 
to sappiamo, i principali cambiamenti alia feggo at- 
tualo sarebbero questi ti 7 Ia 

MH Sindaco duvrchbe ‘essera elett 
comunale; noa perderebbe per sl.r0 le attribuzioni 
“tte governativo, c 5. è 
Sarebbe dichiarata incompatibile la 








qu dlità di 


Sindaco 0 di Consigliere  comunils 0 provinciale 


con quella .di Deputato al Parlamento. — 
Sarebbe: tolta alle Daputazioni provinciali Ja te= 
telà dei: Comuni e delle -Oyere pio per darla ai 


“Prefetti, i ‘quali dovrebbaro però in certi così cim- 


sultare la, Deputazione ' proviaciale, 0 ia certi altri 
ul Consiglio di Prefettura... 

D' altro modificazioni secondarie, qualo sarsbbo 
quella di' togliere ‘agl’ impiogati della Provincia l'o- 
ligibitità a Comsigheri ‘provinciali, stimiamo per ora 
inutile dar. contezza ai ‘nostri lettori. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 

Il ministro Sella è veramente deciso di applicare 
su ‘larga'scala i coatatori deì giri allo macine, onde 
la tassa ‘di macinazione venga esatta secondo le 
priacipali prescriziori della legge. Le indecisioni che 
sì annonziavano, e i pentimeoti tante volte rinfac- 
ciati ‘pare che fossero un allarme fallace, sicché il 
ministro pitrà solennemente dichiarare alla Camera 
cho'la causa del contatore l’ ha vinta. 

Oltre i contatori cho già si conoscono da tutliy 
sè ne stanno. ora provando: degli altri in alcuni mu- 
fini. V'è un contatore nuovo inventato con inge» 
gnoso sistema dali astronomo Donati, direttore del 
nostro Osservatorio meteorologico, e' scopritore ora- 
mai celebre: di quella cometa che prese nome da 
lui; «e si sta pure provando. un contatore ideato 
dall'onorevole Giorgini. Di quest ultimo ho sentito 
dire. uo gran bene dagli uomini dell’arte, i quali 
mi assicurano che potrà riuscire il miglivre di tutti 
per la semplicità grandissimà nel modo di costru 
zione, e-per'la sicurezza dei resultati, _ 

Occorre qui aggiungere che i duo contatori. del 
Donati e del. Giorgini erano: noti al ministro Digoy, 
il. quale Îi approvò nei disegnì che gli erano stati 
presentati, e incoraggiò i‘ due egresi inventori a 
porli in''essere. Sa'il ministro Sellà.ha ancora salda 
fede nel ‘contatore, e se.la questione delia tassa sul 
Macinato potrà da qui a non molto avviarsi alla de- 
siderata. soluzione, ciò sarà perchè il ministro Digny, 
in ‘questa. parte ‘come in Lante altre della sua 2 
ministrazione, ha lasciato le‘cose in-molto tnigliori 
condizioni di quello' che Si aspettavano i preconiz- 
zati salvatori delle finanze italiano. 





“Pioma. Ssrivono. da Rota al «Secolo: 
Dopo il vescoro di Veracruz, morto nella decorsa 


settimana, abbiamo..da annunziare la morte di altri | 


due prelati, altoggiati. presso la stessa corle ponti» 
ficia al Vaticano... .- i 
"H clima romano si è mostrata quèst auno anche 
niù crudo! quasi per protestare contro | invasione 
di tinti stranieri‘ che pretendono far di Ruma il 
centro di tenehrose mene a;-danno della umanità 
jiterol.A questa lista poorolegioa mi.è d urpo ag- 





‘5 
giungere il nome del ministro del Portog-lio che 
io età di appena 50.anni è venuto da poro a pren- 
der possesso del suo ‘pesto, e già vi ha lasciato la 
vita‘-colpito' da acuta ‘plenricia. 

-L’ unico che sì mustra insensibile ad ogni impres- 
sione, tanto. fisica che morale, è il Papa, che nella 
sua età, pressocliò oltuagenaria, sì ddetta di pis 
‘seggiare’ pel Pidcio,' di farsi vedere in carrozza per 
la cità; di assistere a tutto fe funzioni religioso e 
a.totti.i.:funerali, ai quali susle intervonire l' auto- 
sità pontificia. 

“Bisogna veramante dire che quest’ uomo sia for- 
rito di fibre adamantine, e sismo disposti a com- 
patir di: cioe questi cattolici” di buona fede' è di 
semplicissimo spirito : che. cedenlo alle 3:nposture 
dei furbi della cremi gesuitiva, si lasciano iraspor 
tare, a voler, prodigio cd assistenza celestiale, dove 
non irovasi che una robustezza di temperamento 
invidiabile, ma ‘naturalissima. 


ESTER 





.. Austrîa. :Scrivono all’ Osfea di Vienoa da 
Pest quanto segue: , . 

Vengo a sapere da fonte ‘degna di felo che or- 
mòi sia rin-fatto positiv» la ‘dimissione del barone 
‘Levino Rauch, bano della :Croszia. 

Il. barone Rauch però -continuerà per qualche 
tempo ancora ja. condur:e gli. affari, stantechè a sno 
luogo non si si è presa. fla adesso alcuna risolu- 
zions relativamente alla nersona che si dovrebbe 
dargli ‘per successore; È fluttuante la decisione tra 
il «signor. Bogovic, attuale grangiupano del comitato 
di-Zagabria ed il. signor Edoardo Jellacie, ed il 
conte Jankovie, 


i A:‘proposito della ‘Conferenza riunita da Zeust, 
per-occùporsi della «riforma dei Consolati, il Pesti- 
Naplo chiede cho i Consolati della monarchia au- 
stro-ungherese.siano riorganizzati secondo il prim- 
‘cipio dualfsta. , 2 DA ” 
1 ministfo dell’ Interno ‘Padlo Rainieri ha fatto 
conoscere, in una conferenza del partito Desk, il 
suo progetto di legge. sulle riunioni e sullo asso. 
giazioni, >... 

Il partito Deak ha trovate. le disposizioni’ contro 





‘dal ‘Consiglio i 


lo, assaciazioni politicho troppo rigorose, cd il pro- 
getto dovrà quindi essero notevaluenta modificato. 


Franeia, Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Nessiina notizia importante, li: ministero si ras 
soda (como io ‘vi avevo fatto prevedore. Molto per- 
soné intervennero ieri sera ai ricevimento del sig. 
Enitio Olivier, Vi era il sig. Guizet. Va giornale 
aggiunga il nome del sig. Carnot, mi credo che si 
sia ingannato: I sig. Olfisier è al colma del favore. 
D’altio canto, i minist i, comprisi quelli che go- 
:dono fama: d orleanisti, pranzarono ieri presso .il 
principa Napoleone che pare eri accusato di tenere 
il broncio ai rappresen.a si deli’ autica Via di Qui 
fiers, avanzi dvi passati governi. 
:. Si credo che la presente Camera durorà, a me- 
nò cho sorgano avvenimenti imprevveduti, fino al 
‘4879; gincchè non si possono fare Je nuove elezioni 
senza vatare una legge elettorale, o la discussione 
sarà lunga e Jaboriasi. 














L' istrottoria del processo contro il principe Pie- | 


tto Bonaparte va per le lunghe. Si spargo ia voce 
che 1 accusato ha facoltà di Pissiare ogm sera la 
Conciergerie e lo si conduce al castello di Meudon 
per ricondurlo l' indomasi in prigione. Ciò, se fysso 
vero, produrebbe pessima impressivne. Ma io credo 
che sia una calunnia. 
© 

muassia, Li Nuova Stampa Libera ba da 
Varsavia . 

Furono arrestati altri complici di Netschaie@f, tra 
i quali una signora Alexandrafi, che furono trovati 
in possesso di proclami rivoluziovarii, Per occnlta- 
mento di diverse persone, che avevano preso parte 
alla sollevazione polacca, a pel possesso di scritti 
rivoluzionarii e spendizione di banconote false in 
appoggio degl’insorgenti polacchi due nobili Kibort 
e Wessbort, furono condannate a cinque e quattro 
ani di lavori forzati, ed una donna, Zwalska, al- 
l'esilio in Siberia. 


Belgio. I giornali di Brusselle annun- 
ciano che la deputazione dei sindaci inglesi conse- 
nò quesloggi al re l'indirizzo che gli è inviato 
dsilinghilterra, e la cassetta che deve contenerlo. 

Il re Levpoldo li ringraziò delle parole che essi 
gli iudirizzarono, e di non aver temuto i rigori 
della stagione per recarsi a B:usselte. Egli foce rie 
saltare il valore, che lui e hr sua famiglia daranno 
sempre a questa nuava prova dei sentimenti del. 
l'Taoghilterra, . 

« Molte residenze reali, disse, sono ornate delle 
« bandiere conquistate sui campi di. battaglia ;. in 
« luogo di trofei di guerra, voi recate un trofeo 
1 più prezioso, ch'è un trofeo di amicizia, H vostro 
<’magoifico dono avrà sempre nel mio palazzo il 
« posto d'onore. Esso sarà ngualmente caro ai miri 
« successori. Non dubito ch’essi procureranno d’- 
« spi are all’laghilterra gli stessi sentimenti ch» 
« mi esprimete voi. Quanto a me, ho fatto troppo 
< poco per meritàrli, e li attribuisco alla generosità 
« della- vostra grande e nobile nazione. » 


Svizzera. Da foate sicura, così una corri. 
spondenza della Nuora Gazzetta di Zurigo, seutia- 
“no: che il governn:della Confederazione della Ger- 
smania del Nord ha rejetto una dimanda di sovver- 
«zione. per lo Spluga, che gli è stata diretta. La 
sovvenzione per il Gottardo sarà chiesta alla Dieta 
della Confederazione della Germania del Nord nella 
sua adunanza di marzo, abbastanza in tempo per 
essere risolta durante ta sessione. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 1134. . 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

In seguito all’ adierno esperimento d’ Asta per 
P appalto dei lavori di parziale demolizione e sue- 
cesava ricostruzione del marciapiedi in pictra nella 
contrada di Mercatovecchio sotto il portico di po- 
mente, rimase deliberatorio il nob. S.g. Alessandro 
Manin per il prezzo di L. î970, 

Tuoto si porta a pubblica notizia con avvertenza 
che il termine utile per presentore vo’ offerta di 
miglioria, noo però inferinre al ventesimo del prezzo 
suddetto, spira alle ore 42 merij. del giorno 10 
Febbraro correnie. 

Dalla Residenza Municipale 

Udo li 3 Febbraro 1870. 
H Sindaco 
G. GroppLeno 


‘Società operagja. I signori fratelli Mar 
zuttmi, nella funesta occasione della perdita del loro 


i-genitore, limitando le spese de’ funerali, crogavano 


il maggiore importo a vantaggio della  Sucietà dei 
Vecchi, 
_ A talo atto generoso, la Presidenza della Società 
rispondeva con la seguente: 
N. 2. 
‘ “Agli onorevoli signori fratelli Marzuttini, 
Udine, 3 febbrej> 1870. 
A mezzo del sig. Carlo dott. Facci veniva oggi 
rimessa a questo ufficio la somma di it. lire 100 
“che le SS. LL, intendono erogare a beneficio della 
Società dei Vecchi, qual postumo ricordo del com- 
. pianto lorò genitore, : 
‘ale elargizione, nel mentro è prora novella 





della .gonorosità n cui s'informa 1’ animo fora, ap. B 


giunge un tilolo di pit alla gratiludine di questi 
Associazione, di cui la scrivonte interpreta if voto 
caprimendo allo SS, LL i più sentiti ringrazia» 
monti... > è dot 

i La Presitonza 


1, Zontani, G, Maxenni . | 


M. Iirschler Seg. 


nr. Indituto Tecnico di Udine 


I prof. A'f:nso Cossa continuerà alle oro 7 pom, i 
+ preciso di' agi la sulita lezione e tratterà dei colori Bi 


Malva e Solfirino. 


A Fazagaa domenica 30 gennaio decorso si i 
inaugutarono die istitozioni, la Libloteca  pofiolare B 


e le Conferenzo agrarie, amendue fondate ‘col. te. 
gato di Gabriele Pecile, zio del Deputato cav. Ga. 
Diriele, Pecilo, che stimò di bene interpretare la vo 
lontà del testatore (col davolvere! gli utili del' Jegat 
alle sopradette istituzioni, La Biblioteca venne aper. 
ta con oltre 100 libri chè traitano specialmente ar 
gomenti di agricoltura e di economia; in seguit 


se ne anmenterà il numero colle. rendite; del.legato. 


1 lettori depositeranno | importo del libro. che por- 


tano via 6 Jo ritireranno colla restituzione: del libro (p 


45 ‘giorni dopo. Lo Conferenze agrarie si terranno 


ogni domenica ad 4 ora pom., e consisteranto în fi 


lettara, spiegazioni e comaenti soprd libri di agro- 
nomia, dei che venne incaricato il bravo maestro 


«della scuola maschile Don Pietro Codulti. In que- tx; 
discorso che fu È 


st’occosione il Pecile  tenno un 
ascoltato col più vivo interesse da circa 200 per- 


sone, Il discorso versò sulla utilità dello stadio perl: 


usuf'uire dei ritrovati delle scienze, è sulle condi» 


zioni economice-agrarie del comuae di Fagagna, ! 
facendo un confronto, colle cifre e cogli csemyj, * 


fra quelle di mezzo secolo fa e quello d’oggili, rie 
cordando Je persone benemerito del paese chè pro- 
mossero innovazioni e migliorie, ed additàndo la 
stra la di ulteriori avanzimenti ner -dill'irsnti rami 
dell'industria 


lativi registri, esprimeody 10 puri teeapo il desiderio 
di avere spesso l' ovcasione di intrettenersi ‘co’ suoi 


compaesani sopra argomonti di asricollasa, Si ac | 


commiatò per ultimo con questa” parole « fo hg 
nina sola sueranzo, quella di passare fa min 1veo- 
chisji fra vai, una soli amb zion:, quella, cho, ab; 
biate a dire, quanto passerete pressi alta iui casì, 


: che io non vi sii stato affatto inttile », Quale fot” 








- uere ad isutuli di previdenza su genere, ed a coso 


tuna sa în ogni prese, come in questo di Fuga 
goa, si avesse un Posito che lascia nr patrimonio 
per incoraggiamenti è premj all agricoltura, ed uo 





un Pecile ch; colle parole è coi futti ng sa oppor- | 


lunemente promuovere le innovazioni e le migliorie. 


La provvidente. Si legge nel Pompos si 


Frattanto cha gli economisti si sfintano n..predi: | 


dicare sulla utilità e convenienza dello spirito di 
associazione, frattanto che i filantropi si spandono 
nelle numeroso file dei proletari invamorandoli della 
previdenza, del risparmio, del mutuo’ soccorso; 
mentre alla fine vi sono dei cuori bennati chescolla 
mano pictosa procurano d’impelire che le!,picrole 
furtupe si sfascino, aiutando i nullatenenti a costi. 
tuirsi una piccola proprietà ; pochi arrulfa'- popolo 
gongolano nell'animo a slanciare collé ‘ scredito, 
colla maljicenza e colla calunnia le più terribili 
freccie, contro le fondamenta dell’edifiio. sociale, 

Al novero di questi tali s'aggiungono parecchi 
altii ignari di legistazione e di consuetudine, che 
desiderosi di sfoggiare nel 1 
non posseguno o acume ed intelligenza che néppur 
di nome conoscono, si dinno a tutt'uomo ad avver- 
sare ogni utile progetto, ugui sona e morale istitu- 











zione. E facendo le mostre di militare nelle file . 


dei progressisti e dei liberali, non pur s'accorgono, 


tanta è Ja loro ingenuità, di combaltero contro al È 


più forti s‘stenitori del progresso e della libertà 


realizzati nel bemissere sociale, e di prestaré col- È 


agricola. OMerse all’ osservazione di | 
clivoque i sui terreni tenuii în cconomi@ el i re. | 


pubblico moralità chie | 




































opera loro il jpù valido appoggio a quei sordi |‘ 


agitatori che nelle tenebre diffuniono i perniciosi * 


principii del regresso e della stazionarietà. 

E queste agitazioni e, diffidenze non mancano di 
sorgere ogni qualvalta nella nostra Italis ‘si propone 
gi qualche buona od utile istituzione, progettata da 


persone che si prelisgono appunto di facilitare ai : 


poco e ai nulla teneuti le vie per accrescere il | 


loro individuale benessere (e con esso quelo del- 
P universale), i quali si vedono spessu  sbartala fa 
via a farla progredire e giganteggiare; come fi.uo 
le sne sorelie in Francia, Inghilterra 6 Germania. 
Non oveghiamo che lo stiro della pubblica mora- 
lità nd nostro paese van debba meduro in guardia 
ognuno sulla sobiutità delle istituzioni di previdenza 
che ne abbisognano, ma trasformare questa cautela 
riguardosa e neccssona în usa diffidenza tanto 
spinta, è spatoraria affatto, è trasformarla in uo 
fomite di agilazione per cor nou debba niescire nes 
suna associazione c miun’isututo di previdenza, 
Non si confondano adusque le precauzioni dei 
guardi: ghi colla maldicenza e colla invidia dei ne- 
ghitiesi e dei malintenzionati; quelle sono indispen- 
sabifi e accreditano vivmmoggiorgenta  vaa istilu- 
zione, e le consiglieremo ad vgauno per qualchesia 
istituto di previdenza al quale volesse concorrere, 
quest altre poi sono (e chi nol vede?) di per sò 
stess: dannose 6 condannalili. 
de ne vengoto suggerito dal 
Li persone si scusino di non apparte- 





assicuratiici più specialmente, per quelia  dannosis 
sima diffidenza. > . 

Le società assicuratrici in generale ed esemplifi. 
cando la Gresiam per lo assicurazioni sulla vita, 
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a aiecà sii 
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sono società interessate a maitensro lo proprie pro- 
messe, e quando non lasciano penctravo ta sli lucia 
per le troppo laute ciferto o per l'osenrità dei loro 
resoconti, merilano tutta ta fade da chi veramento 
vuolo prevedere ond’ essora provveduto. 

E la Provvidente che mira in ispecialità a tialza» 
ro il credito della proprietà stabile, a mobitizzara 
fl’ iinmobiti aterescendo il numoro dello ricchezze, 
ad assicorare uno dei prodotti più interessanti la 
industria nazionale: i bachi di sota; si presenta 
orn' sulla” Sceria colì' appoggio di nomi rispettabili e 
coll’ affluenza’ eloquentissima delle azioni, e merita 
perciò di essere con tutto lo forze dagli onesti su- 
slenuti. 

‘So no esaminino gli statuti, si propongino quelle 
riformo da introdursi, ncì regolamenti cho si sti. 
mano pù opporlune al prospero andamento della 
società, come ci riserbiamo di fire quanto prima; 
ma non si presti nessuna attenzione a quegl' invidi 
oa quegl' ignari de’ suoi statuti cho possono col 
loro cperare geitarla nello seredilo senza neppur 
conoscerla. 

“ La Proveidente è una istituzione che non potrà fal- 
lire qualora gli onesti e gli operosi concorrano a furla 
rispettata e temulo, come non dubitiamo sarà per 
avvenire dopo la prossima assemblea generale in cui 
saranno detorminati i regolamenti sociali. 
Venezia, geonai9 1970. 
D.r Canto SarvanuR 








La Eriester Zeltang, in uno stesso 
numero, ripete certe preteso reminiscenza 0 spe- 
ranze faturo germanico=bavaresi, che parlano d’una 
missione di coltura (Cultarmission) delle stirpi ger- 
maniche meridionali” verso l'Auria fino alla Marca 
venda ed a Pordenone (sic) 0 si fa le meraviglie, 
cho il Giornale di Udine sì ricordi che Aquilej», 
Grado, Gradisca, Gorizia, Monfalcone sono Friuti. 
Guardate come cotesti ospiti trasalpini che trasmi- 
frarono da poco a Trieste, nen conoscono cos: co- 
tanto semplici? Vogliono portare la civiltà a Por 
denone, figuratevi se sanno che Ulline, chivmata 
nuova Aquileja, perchè depo. la civiltà trans Ipius 
portala tra nei quesvultima città si rese inabitabile, 
tenne nella Patria del Friuli il suo posto ed acco» 
mond lo picpila cia linanza agli abitanti dell'antica 
capitale’ della + Venezia! Ch: la Zeitung noa sappi 
queste così, noi la comprendiamo 3 om che non ci 
rimproveri co’ suoi punti ironici, che le ricordia:o 
noi, Come non dovremo noi ricordare che Gorizia 
era la seconda città della nostra provincia, che di. 
strotta Aquileja dai transalpini i postri si rilugia. 
rono ad Aquilj:, cho per secoli l Istria fu colle. 
gata sotto allo stesso dominio de nostri principi, 
priîiia di diventare provincia di Venezia? Non sa, 
che Aquilj', Cervignano sono per 1 Frulavi bassa 
di Palma, cioè il territorio staccato da questa cre. 
zione di Venezia, eretti a propugnacolo d'Italia, al- 








lorehà perdette, come conseguenza della lega iniqua , 


di Combray, Gradisca? Non capis:e che se ne’ 
pressi di Aquileji c'è Terzo (terza tapid», o coloana 
migliare), al piè de’ postri culli ed in possesso no 
stro ec Trigesmo, dove Ì Bavaresi, cha spingono 
le loro idee” fino a Pordenone e di quella via per 
il Noncello, all’Adrio, potrebbero poscia venir su 
per t'Anfora fino alla conquisia degli Asparagi di 
Tricesimo? Coe-le cho il sig, Carina, che è nativo 


di -Monfalcaoe, possa dimeaticarsi che la sui petria 





venne donata all'Austria da un generale francesa 
col tradimento di Venezia ? O non sa che Gurizia 
era la sede del braccio diritto del principe della 
Pata del Friuli, e che i conti'di quel castello 
Fiulano priv: ggiavano nel Parlamento friulano in 
Ulne? Non ie hanno detto cha Gu-izia non ha 
avuto altra cultura che la nazionale italiana, e che 
diede fino un traluttore dell'Encide e delle Georgi. 
che di Virgitio in disdetto friulano? Non sa che un 





‘grande nutsero di ciltulini del Regno d'Italia, so 


vogliono portare a casa il frumento cl il vino race 
cotto sui loro campi, devenagpassare il confine del 
l'Impero d'Austria? Nessuno le fece sapere che 
Aquiji el il bisso Isenzo apparterrebbero già al- 
Vaia, se il G verno nazionale avesse voluto ce- 
dere all'Austria vo po' di quegli Siavi rifugiati mi 
nostri monti, cu i messeri di Lubiana vorrebbero 
aggregare, con Triest”, conlsiria, cun Gorizia, con 
Aguilejs, Cervignano e più tardi col nostro Friuli, 
e forse con Venezia, alla Siovenia? 

Noi ‘siamo melt» modesti nel'e nostre aspirazioni ; 
e non vogliamo moi Îure il passo pù lungo delli 
gamba; ma che la Triester Zeitung non pretenda 
cho dimentichiamo la geografi», la storia, l'etnologia, 
nè dove stiamo di casa, e che non siamo Tedeschi. 
Si rassicuri del resto,, che noo aspireremo mai a 
prendere il suo, nè quello d'altri. 

Festa da Ballo, Questa sera alle 9 ha 
principio il ballo del Casino Udinese nelle sale del 


Palazzo Municipale. 
STTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio contiene: 

4. Un R. decreto del 20 novembre 1869 a te- 
nere del quale, a pariite dal 4° gennaio 1870 la 
divisa degli agenti dell''amministiazione  forestala 
dello Stato sarà conforme a quella  picscrilta dal 
regolamento annesso al decreto medesime, L'attuale 
divisa, stata fissata col R. decreto del 19 ottobre 
1869 è tollersta fino al 34 dicembre 1872, 

2, Un R. decreto del 27 geanaio cun il quale 
nel ruolo organico del miuistero di agricoltura, in- 
dustria e commercio sono introdutte ie variazioni 
seguenl 

Nelta categoria degli applicati di 4.a classo sono 
soppressi cioquo posti, ed i posti di segretario di 
2a classo da vito sono portati a dieci. 














GIORNALE; DI UDINE 


2, Un R. decreto dal 45 gennaio, con il qualo 
sono apprevati è doo regolamenti por l’aprl'icazione 
della tassa di famiglia 0 di fuocatico è sul bestia. 
me, adottati dalla Deputazione provinciale di Cre- 
mona. 

4. Elenco di sindaci pel triennio 487071 0 73, 
nominati con R. deere» del 28 novembro 1899 

5. L'elenco dei Comitati locali per 1 Esposizione 
internazionale di industria marittimo, nominati dal 
ministero di agricoltura, industria e commercio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Loggiamo nell’ Economist d' Italia: 

La tariffa doganole meritando sotto molti aspetti 
una completa revisione verrà esaminata, 

Disposizioni preliminari non più ia perfetta armonia 
coi nuovi regolamenti, repertorio soverchiament» po- 
vero, frascologia nemmeno italiana, scarsezza di note 
illustrative, nessua coordinamento cor trattati vigenti 
con alire nazioni, ecco i difetti principali della no- 
stra tariffa doganale. 

Meglio che seguire tulto quanto viene da Francia, 
sarebbe a nostro avviso più utilo studiaro gli im= 
mensi progressi percorsi anche su questo argomento 
dallo Zoltvereio. 





— Ci viens assicurato che per opera del mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio saranno 
istituiti del corsi magistrali di agraria 6 di agrono- 
mia da tenersi nel prossimo autunno in Firenze a 
beneficio di molti fra i professori degli istituti tec- 
nici, sezione d’agronomia. Pare quindi che, anche 
secondo il progrsmma ministeriale, i progressi del- 
listruzione agraria preoccupino seriamente I’ atien- 
tenzione di quel dicastero. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 febbra‘o 

Bukarest, 8. Le Dimissioni di Crgolnicea. 
no furono accettate. Il ministro dell’ interno G cha 
fu incasicato deli’ interim dei lavori pubblici, e Can- 
tacuzeno fu nominato ministro della giustizia. Gli 
altri ministri rimangono. 

Wienna, 5. Cambio. Londra 123 50. 

Biadrid, 5, È completamente falsa la notizia 
delle pretese trattative tra la Spagna e gli Statì 
Uniti per la cessione di Cuba. È imminente la so- 
scrizione della pace tra la Spagna e le repubbliche 
Ispano-americano, 

Berlino, d. La Gaszetta della Croce pubbli. 
ca un violento articolo contro | atutudme della di 
Baviera specialmente contro la sua opposizione ai Lrat- 
tati di alieanza colla Prussia, Dico che se la Ba- 
viera volesse dichiarare il trattato nullo, allora la 
Prussia sarebbe svincolata dar suoi obbl:ght verso 
la Baviera, Fra lalla aristocrazia della Baviera 
alcuni personaggi tendono ad una alleanza dilla 
Baviera coll’ estero, ma fa speranza di far rinascere 
Ja confederazione del Reno è irrevocabilmente  per- 
duta. Ai di fuori itella Germania, la Baviera non può 
GÙistere, 

avigî, 5. II Constitutionnel dice che i mi. 
pistri delli guerra e deli’ interno sottoposero all’ap- 
provazione dell'imperatore il contratto  conchiuso 
con noi casa bancaria di Parigi pello stabilunento 
di un cordone telegralico tra Francia, 1’ Algeria, 
e Malta, : 

Rochefort,, Grousset,Derence saranao iavitali a co- 
siituirsì prigiomeri. 

Corpo Legisiativo, Il ministro degli esteri rispoa- 
deado a Reraly dice che il Goveran  poatttici» 
avendo ricusato di aderire all’ uniono monetari:, 
le monete ponulicie cesseranno di essere ricevute 
in Francia, 

Milonaro, 5. La Camera dei deputati discuto 
P'indirizzo. Hoheatoe dice che la lotta attuale della 
Camera forma parte deli» lotta universale nella 
qualo gli avversari aspirano alla riorganizzazione 
dello Stato appoggiata all’ assolutismo. Saggiuoge 
che il compito della Baviera è li sincera concia» 
zione dell’ Austria colta Prussia essendo questa 
la sola garanzia di pace all Europa. 

Firenze, 5. L'Opinione sineatisce la voce 
che Guerrieri Gunz ga sia andato a Parigi con 
missione governativa. 

Samigi, 5. Ii Figaro assi-ura che Prevost Pa- 
radol andrà ambisciatore a Wasiughion. Nulla è 
ancora deciso circa l'arresto di Rochefort, 

il Consiglio der Ministri esaminerà nuovamente 
la” questione. 

Amburgo, 6. 





Il conte Fuliga consegoò al 


Senato le credenziali come incaricato d'affam d’ E 
talia. 


(gi, 0° La Patri: dico che la nomina di 
iradol ad ambasciatore a Washington è 
assai probabile. Assicurasi che il consiglio der me 
nistri ha deciso stamane chie Ro hefort verrebbe ar- 
restato se nou si cosulu.sce prigiomero. 

Il Moniteur assicura che il Coosiglio di Stato 
soppresso il capitolo del bilancio detta guerra rela- 
tivo alia istruzione della guardia mobile, Soggianga 
che trattasi di ridurre l’ellettivo dell’ esercito nei 








limiti compatibili colla digatà e cogli interessi della | 


Francia. 

Parigi 6. li Journal officiet pubbiica il de- 
creto che dispensa Leverrier dalle funzioni di diret- 
tore dell’ Osservatorio; e aflida provvisoriamente 
amministrazione dell’ Osservatorio ad una Commis» 
sicne di tre membri. . 

Un rapporto di Chevandier all fperatore pro- 
pone di incaricare ‘una Commissione di studiare la 
questione dell’ amministrazione municipa'e di Parigi. 

MI rapporto dice: Se gli abitanti di Parigi deb- 
bono intervenire neli’ amministrazione della città e 
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nella gestiono delle suo finanze, occorre che questa 
innovazione non divenga una maschera per servire 
passio:i politiche. . 

La nuova costituzione della cspitale deva insu- 
gurare questoilecchtramento pratico, cha tiene un 
posto sì grande nei desideri di Vustra Maestà e nei 
principi del Governo. $ 

N rapporto’ è approvato dall’ Imperatore. 


Notizie di Borsa 


* “PARIGI 4 - 5 
Rendita francese 3 0jo . 73.65 73.58 
» italiana 50/0. + 5520) 5495 
VALORI DIVERSL 3 
Ferrovie Lombardo: Venete 3I6—] 516 
Obbligazioni » eu 246.50) 246,25 
Ferrovie Romane. . . .° 56-, 47.- 
Obbligazioni » . ... {22,50 | 422 
Ferrovie Vittorio Emanuele 4G0.—; 460— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 16G7—| 4157- 
Cambio sull’ Talia . . . 3. — 3418 
Gredito mobiliare francese . 206.—| 205. 
Obbl. della Regia dei tabacchi 438. 437 
Azioni. a' . 652.-—] 655 — 
LONDRA 4 5 
Consolidati inglesi < . . . 92,58 92.94 


FIRENZE, 5 febbrajo È 
Rend. lett. 5745; denaro 57.42; —; Orolett. 
20.63, den. —.— Londra, lett. (3 mesi) 25.88; den. 
25.80; Francia lett. (a vista) 403 40; den. 10320.; 


Tabacchi 454.50; — —.-=; Prestito naz. 82.93 


a 83.20; Azioni Tabacchi 668.502 —.— Banca Na- 
zion. del R. d’Itaîia 2070 a. 
TRIESTE, 5 febbraio. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 


2 | Val. austriica 








3 mesi 3 
a |d 

Amburgo 100 B. M. {31/2| 90.53j 9. 
Amsterdam 400 f. #0. |5 103.—| 103.10 

Anversa 400 franchi {2172 — —_ 
Augusta 400-f.G.m. {4 112] 102.85/ 102.85 

Berlino 400 talleri |5 _ — 

Francof. spM 400 £.G.m. [4 _ _ 
Londra 40 lire d 123 25] 123.13 
Francia 400 franchi |2 5/2} 48,90| 48.95 
Italia 400 lire d 475| 4745 

Pietroburgo 100R. dar. | — | — _ 

Un mese data 
Roma 10055, ell. {6 - - 
31 giorni vista 

Corfù e Zante 400talleri | — | — —_ 

Malta 100 sc. mal. { — | — _ 

Cos'antinopoli 400p.turc. i — | — == 

Sconto «di piazza da 5 374 a 4 124 all’ anno 

» Vienna  » 5472285 » 

VIENNA 4 3 febb. 
Metalliche 8 per Og fior. 60.60| 60 75 
detto inte di maggio nov. » 60.60 60 75 
Prestito Nazionale » 70.45, 70.50 
. 1860 . 97.40 97.60 
Azioni della Banca Naz. » 731. 730 — 
» delcr. a f,200 insir. » 264 80 262.90 
Londra per 10 tre sterì. » 123.40] 423 20 
Argento =... . è» 120.85 120.65 
Zecchini imp...» 3.50. 112 5.80 
Da 20 franchi . . » 984 12 9.84 


Prezzì correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza è: $ febbrajo 


Frumento it. 1L4220a0dit L 1345 
Granoturco » 587 » 6.25 
Segala » 7.75 » 7.90 
Avena al stajo im Giu L 8.75 L 9- 
Spelta » —— » 15.60 
Orzo pilato » —— » 4746 

» da pilare » —— » DAS 
Saraceno a ——  » 530 
Sorgorosso a —— » 360 
Migho L . 8.90 
Lupini » » 5.€0 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. » » 15- 
Fagiuoli comuni . » 40.50 

. Garmelli e schiavi » . 4545 
Fava . » f4— 
Castagne in città lo stajo » » 1025 








PACIFIO VALUSS! Dirett 1 e Ge ‘ente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


N. 150, 

REGIO PROVVEDITORATO AGLI STUDI 
Per la Provincia dî Venezia 
AVVISO DI CONCORSO 

Neli istituto Manin di questa Ciutà si riaprirà nel 
Marzo p. ve la sezione sordo-muli già pri ra esi- 
stente. Resta pr conseguenza aperto il concorso a 
otto pazze gratuite erariali a benefico di poveri 
fanciulli sordo=muti delle proviacie Venete, 

I genitori o tutori degli aspiranti alle suldette 
piazze faranno pervenire a quest’ Ufficio, non più 
tardi del 4° Marzo p. v., le relative istanze coi se- 
guenti dacumeuli ; 

a) Fede di nascita, da cui risulti l'età non 
minore di anni dieci, nè maggiore di dodici; 

b) attestazione di attitudine all’ istruzione, e- 
messa dal Sindaco e aulenticata dall’ autorità giudi- 
ziaria dei distretto; 

e) fede di vaccinazione o di aver superato il 
vajuolo naturale ; 

d) certificato medico comprovante la immunità 
da ‘malattie e la buona e robusta costituzione; ‘ 

e) certificato di psvertà emesso dal Sindaco e 
confermato dali’ autorità giudiziaria del distretto, 
dal quale risulti ta qualità 6 la condizione della fa- 
miglia dell’ aspirante; ; 

{) obbligazione de’ genitori o de’ tutori di riti» 
rare l’ alunno appena compiuto il corso della sua 
educazione; 
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Igraziati, subito. ammessi nell’ Istituto,  33r2000 
provv ati per cura dell’ amminisirazione dello stesso 
di tutto |’ occorrento in-vestiario, biancheria. e_for- 
namento da slanza, pet 

Oltre la istruzione e la. educazione voluta dalla 
doro speciale condizione, 'ed'impartita.da yn apposito 
+ Istitolore, saranno pure avviati all’ apprendimento 
« di-quell’ arto o di quel mestiere, per cui manife= 
° steranno maggior inclinazione. pnt 
. «Il beneficio della piazza gratuita citenuta’ dayesi 

intendere' viricolato alla coridizione, ’ ché il' giovano 
sordo-muto dimostri; durante }il‘-primo trimestre di 

dimora nell’ Istituto, une sviluppo, delle facoltà n» 
tellettuali sufficiente ‘e"tale ‘ché possa. infondere la 
la. speranza ‘di corrispondere «alle: cure degli istità- - 
tori éd ai'metodi dell’.istruzione, Sg cit ia 
. Il corso'di educazione’ è fissatodi- regola. ad. anni 
“‘otto, ma può limitarsi ‘a ‘cingie ed'anche-a'tre; se- © 
“condo il vario grado:d'.intelligonza' degli: alunni ‘6... / 
il ‘profitto-dagli stessi ‘sperabile nellistru= > 
"Home, i È È 
‘Venezia, 29 ‘Gebtiàj 














































COMUNICATO 
Ditta PIETRO. 


D; OLIANE “d 
Padova avverie signori Posses:-. 
| sori dì Titoli, Inisrinali. di ; 
lunque Prestit és nessi, 
‘venduti în Udine "c' Circondario 
ehe d'ora in seguito 1 Incarico, 
sia per la vendita come per gl'in-' . 
«cassi rateali dei detti Titoli viene ‘ 
trasmesso ai signori MORANDINE . 
e BALLOCa pieno sollievo del sig... 
Miarco Frevisi. . È È 
Padova, 265 gennaio 18790,‘ 
P. QLIANI 
N.B. L’Ufiicio dei signori Moraridini e.Balloc -è siti 
ao Merceria, 934, rimpetto la CasaMa: 
sciadri. fa È 


Articolo comunicato 


L'incarico di vendere ; titoli interinalii di: 
que prestito el incassarne: le rate; conferi 
















) 
Ditta: Pietro Oliani a Marco Trevisi 
mandato di fiducia dei più lati... 
La revoca! di quell’intàrico:' tanto laconi 
espressa nel comunicato della Ditta P..Oliani, d 
da Padova 26 gennaio 1870 e stampato nek. 
di questo Giornale, potrebbe forse lasciar. sospottàre 
cche quel mandato di fiducia. ‘non fosse :stato: scri 
polosamente adempiuto per parte :del Travisi;. ed 
stare delle sfavorevoli impressioni, * .:- 
* Certo però il sottoscritto del fatto proprio, 
la Ditta Pietro Oliani a voler fantosto,. conda 
pubblicità usata per la revoca, ed in. cmaggio al 
vero togliere adito. ad ogni:'men che :favorevole. in- 
terpretaziona al comunicato» 26.:gennaio; 4870, ; .. 
Che se POliani non ottemperasse a codesto “il 
vita, il sottoscritto trovergh Nella necessità *. 
indicare al pubblico È veri miotivi noti al 
I° Gliami, che' determinarono la revoca,‘ 
Udine, 28 gennaio 41870... ; 
Marco Taevisi. 















































i " IRA 
1 comunicato 26 gennaio i 1870 della Ditta (Pi 
tro Oliani ch’ebbe pubblicità nel Giornale 
del 28 gennaji' N. 24 e séguéati' riguarda "udc: 
mente’ gl’interessi dei Possessori di Titoli"Initerì 
di qualunque prestito ‘da essa Ditta emessi,' nè:t 
tiene: certamente, appunto pel suo laconisià 
frase la quale ‘possa alludere ‘ai ‘tappo! 
fra là Ditta Oliani e il signor Marco Trevi 
La natura dell’incarico da cominittente ‘a 
missionario non lascia Juogo' ad ‘impressioni’ di 
sun genere nei rapporti legali. 
La lettera 24 gennaj> di revoca ‘dell'incarico 
retta al sig. Marco Trevisi, e della quale: Egl 
in possesso, non richiedo ulteriori spiegazioni.» x 
Che se il sig. Marco Trevisi trovasi: mella! nedessità '. 
‘ d’indicare i veri motivi noti all’@lianf;'. 
egli ba' piena ‘libertà’ di farlo assumendosi pei ‘ fatto. 
proprio ogni responsabilità. i stione 

















La Ditta Pietro Oliani avendo. sempre’ corrisposto 
agli obblighi assuntisi coì Possessori dei Titoli Inte-.. 
rinali attende tranquilla, sempre nella. siretta via «i ‘a. 


del diritto, qualucque. pubblicazione. ' * 
Padova, 34 gennajo 4870: < ; 
: Pietro. Otani, (|. 
—— ——_—È—»—_——t——— —___—_——— 
6. Gli scheletri del grande ed intrepido' esploratore .' 
del Polo Nord, John Franklin; ‘e- dei suoi. vent” otto” 
compagni perili di farne, accanto a ‘niolto:‘sacchi di - 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili-ed evi i: 
denti prove. che il cioccolatte puro non contiene 
alenn principio nutritivo se non-vi si aggiunge la’ 
Revalenta Arabica, Egli è perciò, che per avviare | 
a questi gravi difetti, e per assicurare ad. ogni in: 
dividua il godimento del cioccelatte, sotto una for 
ma sana e benefica si offre; al. pubblico. la Me- 
valenta al cloccolatto du Barry di 
Londra, delizioso prodotto în polvere. Un kil.-di ‘que 
sta polvere alimenta meglio che £0 Lil. ‘di cioccolatte | 
pure ei perciò fiesce 6'volte meno costoso di questo, 
dri scatole di latta per 12 iaizze, L. 2.50, per tazze 24, 
L. 4.50, per 48 iazze, Li. 8 por 288 tazze, L: 36,Ba 
ry du Barry'e G.'2, Via Oporto Torino. «In tavolktte 
per fare 42 tazze: L. 2.50, Contro vaglia postale, 
Deposito in Zilîne pressò ‘la farimacia Reale di' 4, 
Filippuzzî, ‘©’presso Gilcomo” Comimessati farmacia 
a S. Lucia, ì 





























- ATTI UFFIZIALI 


N408, 2 


îes 


» Provi 









Ù . COMUNE DI PAULARO: 
ci Avviso di concorso 





stata. gratuila assistenza. 





© bile, però di non “difficile | viabilità. 


Gli aspiranti produrranno a questo 
“protocollo le loro istanze nel termine 
“suindicato: ‘corredate “dei: documenti ‘a. 


orma di Legge. 





“glio. o». 
Dall’ Ufficio Municipale 
Paularo li 30 Gennaio 4870 
Il Sindaco 
A, Famani Mi 
11 Segretaria 
L.' Formaglio. 








GIUDIZIARI 





0 CATTI 


" AUB564-a1.69. 2 
Circolare d’arresto 


© Con' conchiuso 1 Dec. a. d. N. 3364 
v aperta la'speciale îaquisizione ‘in ar- 

! resto. per crimine di furto io parte at- 
tentato ed in parte. consumato | contro 
+: Riccardo Morocutti dì Domenico di Pal. 

ma. Essendosi lo stesso reso latitante si 
offrono i di lui connotati, di statura 









‘ pelli castani, imberbe, carnagiono bruna, 
*» faccia ‘ovale, età anni 20, interessando 

«gli Agenti di Pubblica :Sicurezza ed i 
. . Reali Carabinieri ad:effettuare 1’ arresto, 

«del Morocutti, e consegna a queste car- 
". cari criminali. . 
‘© ©Dal R. T-ibunale Provinciale. 

. Idine 28 Gennaio 1870. 

"© Il Reggente 
i * CARRARO 
UT ga Ci 6. Vidoni. 








N. 1018 3 
0A EDITTO 
‘Si rende notò che presso questa R. 
Pretura Urbana nei giorni 2, #2 e 22- 
. marzo  p. v. dalle. ore 40 ant. alle 2 


pom, si terrà un triplice ‘esperimento , 


d’ asta - sopra istanza dell’ ufficio del 

Contenzioso Veneto rappresentante Ja R. 

‘ Agerizia delle imposte di Udine contro 

..- Sebastiano Cisillino.qun Gian Domenico 

*.di Meretto di Tomba. dei. solto segnati 
... fondi alle seguenti , 


‘ Condizioni 
4. AI primo e secondo esperimento, 


“dî fondi non - verranno. deliberati al di. 


sotto del -valore censuario che in. ragio» 
ne di 100 per 4 della rendita censuaria 
di al. 46,49 6 lichitatamente alla parte 
‘spettante all’ esecutato ‘importa |. 339.36, 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 


qualonque prezzo anche inferiore al suo 


valore censuario.- 

2; Ogni: concorrente all’ asta dovrà 
‘previamente depositare. l’ importo corri. 
spondente. alla metà del suddelto valore 


cépsuario, ed il. deliberatario. dovrà sul , 


momento: pagare tutto il prezzo di de- 
lubera, a sconto del quale verrà impu- 
‘tato l’ importo del fatto deposito. 

.8. Verificato il. pagamento del prezzo 
sarà tosto ‘aggiudicata la ‘proprietà nel- 
Y acquirente. si pine 

‘“ — 5, Sabito dopo avvenuta ‘la delibera, 
verrà «agli altri concorrenti’ restituito 
P.importo del deposito rispettivo. - 

* «© 5: La parte ‘èseculanie. non assume 


‘alcuna garanzia per la proprietà e li. 


bertà' ‘del fondo suliastato. 
‘6. Dovrà il deliberatario a tutta di 


lui cura ‘e spesi'far ‘esegoire in censo” 


nel termine di legge la “voltura alla pro- 


pria. Ditta. dell’ immobile. deliberatogli,. 








ia di Udine . Disiretto di Tolmezzo 


Resa esecutoria. la deliberazione Con> 
i sigliare 48 Novembre. p, p. resta aperto 
€ . +. «il concorsò a tulto Febbraio ‘p. v. alla. 
« condotta. Medico» Chirurgo - Ostetrica in 
‘> questo Comune coll’onorario di LA333.34 
‘: compreso 1 indennizzo del cavallo, a- 
vente una popolazione di oltre 2000 a- 
‘bitaotî, un quarto; dei quali verrà pre- 


“Il Comune si compone di 6 ‘frazioni, 


la più lontana dista | dal capoluogo tre 
* ‘chilometrì, le-strade niuna è carreggia» 


La romina è di spettanza ‘del Consi 





. “media, corporatura ‘ gracile, occhi e ca-. 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! ] 


e testa ad ‘escinsivo di lui carico il pa 


gamento per intioro della- relativa tassa . 


di trasferimento, 
7, Mancando il deliberatario all’ im» 


‘il fatto deposito, 6 sarà poi in_ arbitrio 
‘delli’ parte csecutaate, tanto di astrio= 
gerto' oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di dlibiera, quinto invece di ese- 
guire una nuova subasta del fondo a 
vtutto' di Ini rischio, e pericolo, in un 
‘sol esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta csone- 
fata dal versamento .del deposito, cau- 
zionale . di cui al n..2, in ogni caso, e 
così pure dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo caso fino alla 
concorrenza del di lei avere; E rima- 
nendo essa medesima deliberataria, sarà 
a lei pure aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti subastati; dichiarandosi in 
tal caso ritenuto e girato a saldo, ov- 
vero a sconto del di lei avere l’ importo 
della delibera, salvo nella prima di que- 
ste due. ipotesi ‘1’ affettivo .immediato 
pagamento dell’ eventuale eccedenza, 


Immobili da subastarsi 
Provincia di Udine 
Comune di Mereto ‘di Tomba 


Mappa di Pantianicco, n. 624, Orto 
pert.:0.48 rend, |. #.t9, I. 12,83 
* N.683- Stalla con 2 fenili p. 0.46 
r. 1. 6, 1. 64.82 ; 

N. 685 Orto.p. 0.26 r. 1. 064,1. 6.98 
Si vende la sola meta spettante a Ci- 
sellino Sebastiano cointestato con Cisel- 
lino Giuseppe, si 

N. 692 Casa pert.-0.19 r.. 1. 42.60, 






“I 436.41. 


N, 997. Arat. arb, ‘vit ‘pi 3.98.r, 1. 
6.28, I. 67.52 

N. 41039 Arat. p. 3.74. r. |. 7.93, 
l. 15.66 

N. 1050 Araf. 3.98 r. 1: 8.44, 1. 91.47 
come sopra el annotati di Marca livel. 
laria a favore Giacomelli Carlo fu Angelo. 

N. 222 Arat. peri. 5.29 r, 1. 3.45, 
I. 74.32. L’.intiero intestato al debitore 
proprietario cointeressato' con Mattiussi 
Valentina usufruttearia in parte con Mar- 
ca di ivel'o a - favore Giacomelli Carlo 
fu Angélo, 

Si pubblichi come di metodo e s' in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla. R. Pretura Urbana 
Udine. 415 gennaio 1870. 
:'Il-Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 





N, 598, ui DA 
EDITTO 


Si rende noto .all’ assente d’ ignota 


| dimora Giacomo q. Osualdo Turrisini di 


Alesso che. Francesco q. Giovanai Ste- 
fanutti detto Selan dello stesso luozo 
rappresentato dall’ avv. D>llAnge's pro 

dusse a quasta R. Pretura in sno con- 
fronto nonchè di Valeatno fu Osualio 
Turrisini di Alesso, petizione in data 
odierna Num. pari per pagamento di 
austr. |. 75 pari ad ital. I. 64.92 a pa- 
reggio di identico importo assunto da 
essi impetiti verso ii Comune di Trasa- 
ghis entro l’ anno 4858 qual corrispet- 
tivo della cessione fatta dal detto attora 
ai medesimi del lotto già comunale di 
Trasaghis N. 430 facienie parte del map. 
pale N. di Alesso 3459; 6 poscia, do- 
.vuto invece pagarsi dall’ attore; cou un 
triennio d’ interessi. di mora arretratti, 
oltre i posteriori, rifuse le spese, — pe- 
tizione che fu accolta  nominandosi ad 
esso assente d'ignota dimora in coratore 
questo avv, Federico dott. Barnaba per 
la sua difesa nell’ aula verbale a pro- 
cesso sommario 26° Marzo 4870 alle ore 
9 ant., fissaia pel contradditorio. 

Viene quindi. desso Giacomo Torrisini 
eccitato a comparire personalmente, ov- 
vero a far avere al deputato curatore i 
necessari documenti ‘di: difesa ad istituire 
egli stesso un’ allro patrocinatore ed a 
prendere quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al suo interesse, al- 
irimenti dovrà attribuire a sè medesimo 
le conseguenze della inazione, ‘’ 

Ci. pubblichi nell’ albo Pretoreo, in 
Alesso e per tre volte ‘8’ inserisca nel 
Giornale di Udine. - 

- — Dalla R. Pretura. 

Gemona 22 Gennaio 1870. 

E° *» «IL Pretore. » 
v*8 Rizzoti : > ' 
Sporenî Canc. 


«mediato pagamento del prezzo perdorà; 
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N. 14120 I 
EDITTO È 


Si rende noto cha in seguita a requi- 
sitoria 10 dicembre 1869 n, 20746 del 


.N Tribunato Commerciale in Venezia 


in questa sala pretorialo si terranno neì 
giorni 16 marzo, 6 e 27 aprilo p. v. 
dallo oro 410 ant. allo 2 pom. 3 espe- 
rimenti d'asta per la vondita degli sta- 
bili sottodescritti esecatiti ad istanza 
della Ditta Giovanni Maggioli di Vene» 
zia contro Toffoluiti Domenico di Vale. 
riano e creditori inscritti allo seguenti 
Condizioni 

1, La delibera degli immobili esecn- 
tati non potrà seguire nei duo primi 
esperimenti che a prezzo superiore od 
eguale alla stima c nel terzo anche a 
prezzo inferiore alla stessa colle riserve 
del $ 422 del Giud, Reg. ritenuta quanto 
al prezzo la variante contemplata dal 
lotto 44. 

2. Ogni aspirante all’ asta dovrà ver- 
sare nelle mani della Commissione giu- 
diziale il decimo del prezzo di stima. 

3. It deliberalario dov:à entro 8 gior- 
ni dalla dehbera depositare in giudizio 
Îl prezzo relativo in valuta legale sotto 
comminatoria di reincanto, 

4. In aggiunta al prezzo il delibera 
tario entro 45 giorni dovrà rifondere 
all’ avv. procuratore dell’ esecutante la 
spese di esecuzione previa giudiziale 
tassazione dal pignoramento in-poì sotto 
comminatoria di reincanio. 

5. Le pubbliche gravezzo e le tasse 
di trasferimento sono a carico del deli 
beratario. 

6. La rendita è fatta seaza responsa- 
bilità deli’ esecutante, 


Descrizione degli stabili 


4, Prato denominato del Rovere sotto 
I Alfiano în map. del censo stabile di 
Valeriano al n. 4489, di fert. 1.42 n. 
|. 2.91 stimato fior. 90. 

2. Prato denominato Valle sotto l’Al- 
piano in detta map. al n. 4580 di pert. 
2.32 rend: Ì, 4.57 sumsto fior. 18. 

3. Prato denominato Comunsie solto 
Chiaret în detta map. ai n. 510. di pert. 
422 rend, }. 3.63; 5414 di pert: 3.42 
rend. 1. 8.66 stimato fior. 305,60, 

4. Prato 1a riva denominato Comunale 
di Stradanova dalla quale è intersecato 
in detta map. n. 2442 di pert, 2.44, 
rend, 1. 0.13, n. 2416 pert. 2.87-rend. 
I. 0.43 stinrato fior. 79 63. 

5. Prato con ceppi di castagno deno- 
minato Chiaret in detta map. al n. A4ia 
di pert. 2.27 rend. Ì. 1.75 stimato 
fior. 79.45. 

6. Prato denominato Chiaret in detta 
map. al n. 134 di pert. 4.96 rend. |. 
1.69 stimato fior. 49. 

7. Prato con sieppi di ceppi di Ca- 
slaguo denominato Chiaret io map, al 
n. 454 di peri. 0.85 reni. 1. 0.73 sti- 
mato fior. 17. 

8. Aratorin con due filari di gelsi 
cerominato Dole in delta map. al n. 
41631 di per 2 rend. ]. 3,06 stimato 
fior. 140. 

9. Aratorio denominato Chiamana in 
detta map. al n. 4082 di pert, 0.82 
rend. |. 4.23 stimato fior. 57.40. 

40. Aratorio denominato Chismana in 
detta map. al n. 1080, di pert. 2.70 
rend, ). 4.43 stimato fior. 4189. 

41. Casa cestrutta di mori coperta a 
coppi, ed orto sulla piazza di Valeriano 
coscritta coll’ anagralico n. 4417 russo in 
detta map. la casa al n, 687 di perl. 
042 rend. }. 9,60 e l'orto n. 4947 di 
peri. 0,10 rend, 1, 0,30 stim. fior. 270. 

Di questo lotto seguirà Ja subasta per 
due terze parti soltanto c col dato di 
valore di fior. 480, ciuò 2,3 del totale 
di fior. 270. 

42. Casa costrutta di muro coperta.a 
coppi situata sul piazzale di fronte alla 
casa Canonica di Valeriano in detta map. 
al n. 900 di pert. 0.03 rend. |, 5.40 
stipata fior. 170. 

Dalla R. Pretura 

Spilimbergo, 31 dicembre 4869. 


Il R_ Pretore 
Rosinato 
Barbaro Canc. 


APPARTAMENTO 
D’AFFITTARE 


in primo piano, nella Casa al N. 270 
fuori di Porta Gemona. 1 





Udine, Tip. Sacop Colmegna. 


























SECONDO ANNO D’ ESERCIZIO 


La prima Società Italiana per Importazione Seme bachi dalla Grande 
Bukaria e dal Kokand. (Provincie del l'urchestan) 


A. BARBIERI e Comp. di Brescia 


AVVISA. 


di aver tutto predisposto per una seconda spodiziono nel Tarchestan, della quale 

anche in quest anno sarà capo il Consocio signor Diogene Barbieri. 
Il programma di sottoscrizione si pubblicherà ai primi del maggio venturo, alla 

qual’ epaca saranno compiute in Lombardia le prove precoci del seme importa* 

l’anno scorso e sarà pure conosciuto l’ esito degli allevamenti normali che appositi 

incaricati della Società faranno nell’ Italia Meridionale ed în Africa. 

._ 1 Bachicultori potranno così giovarsi dell’ esperienza e non arrischieracno: o di 

impegoarsi troppo prematuramente o di perdero i vantaggi offerti ai sottoscrittori. 

Essi sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società, 
Brescia, 4° Febbraio 1870. 

1 A. BARBIERE e €. 











AVVISO INTERESSANTE 
. INCHIOSTRO NERO DI OTTIMA QUALITA’ 


Il sottoscritto ha l'onore di offrire al pubblico un inchiustro che può chiamarsi 
il primario, per Ja sua superiorità su tutti gli altri finvra conosciati, taoto nazionali 
che esteri. Questo inchiostro, ha tutte le prerogative, è scorrevolissimo, non corrode 
le penne, nop depone e non ammoflisce. E perciò raccomandabile alle amministra: 
zioni @ per gli uffici. 

Si vendo al massimo buon prezzo, it. L. #.25, al litro, ed anche in bottiglia, 
da cent. 20, 40 e 60. L’ inchiostro copialettere it. L. 2 al litro. . 

Il sottoscritto garantisso |’ inchiostro, e se non lo troveranno di loro aggradi- 
mento è sempre pronto a restituire l’ importo ai compratori. Così queste dichiara» 
zioni spera che tutti saranno convinti di non essere ingannati. . 

GIUSEPPE TRIVA, 
{ Cartolajo in Udine Borgo Cussignacco N. 240, 





ortantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che defla nostra Revalenta 
Arabica, i , e specialmente a Milano, 
Como e Belogna; ad evitare fe quali, invitiamo il:pub. 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 
in Torino, ovvero al nostri depositi segnati în ice. 
presente annunzio.» 


Non più Medicine! 
Salateed energia restitulte senza medicinacesenzaspeso 
mediante la deliziosa farina igrenica ; 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY DI LONORA Ì 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza abituala 
emorroidi, glandole, vettosità, palpitazione, diarrea, gonfierza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, ;.- 
acidità, pituita, emicrania, nanses e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidensa, dolori, orudexzri 
graochi, spasimi ed iufiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine, dal fegato, nervi, mem» 
brace mucose 6 bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conennxione 
eruzioni, maliuconia, deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà da 
sangue, idropizia, sterilità, ffuzso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza vd «energia, Besa "i 
é pus di porroboraate pai fancialli dsboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli a’ 
s>desza di carni, ' 


Economizza 80 volte il suo prezzo în aliri rimedi, e costa meno di im cibo ordinario, 
Estratto di 70,000 guarigioni . . 


Cora p-63,184, Prunetto {circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1868, 

“+ + + La posso assicurare che da duo anni usando questa meravigliosa Aevalenta, pon sente 
più atcun incomodo della vecchiaia, nò it peso dei miei 84 anni. 

Le mie gembe diventarono forti, fs mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro. 
busto come a 30 anni. lo mi sento insomma riogiovanito, 6 predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Ia mente 6 fresca In memoria, " Poi 

D. PigtRo CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milano, 5 aprile, 

L’ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salpté 
di mura moglie. Ridotta, per Janta ed iusistente iufiammaziona dello stomaco, a non poter ms- 
supporlara alcun cibo, trovò ne'la Revsleata quel sulo cha prtò da principio tollerare ed in'seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando par essa da uan stato di salute veramente inquietante, ad 
uo normale benessere di sofficienta @ continuata prosperità. MARIBTTI CARLO, 

Pregialissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868, 

Da ven” anni nua iuglie È stata asszlita da un fortissimo attacen nervoso e balioso; da alto 
anni poi da un forte palpito al cnore, è da stesordinaria gor.iszza, tanto che non poteva fera on 
passo nè salire un sulo gradino; più, era tormentata da diaturne insounie e da continuata rman- 
cauza di respiro, che la rendevano incapie- al più leagiero lavoro dunnesco ; l'arte medica nm 
ha mai pruto giovare; ora facend> nio della vostra Zevalenta Arabica ia setta giorni sparì la 
sua g01 fl ‘zo. dorme tutte le notti intiere, fa le sue lungh: passrggiato, 0 posso sssicurarvi che, 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliz os: furini rrovas: perfettamento guarita. Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 

FATANASIO LA BARBERA, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e ® via Oporte, Forino. 

La scatole del peso di 414 chil, fr. 2,50; 112 chil. fr. 4,50; t chil. fr. 8; 2chil, e 132, 17.80 
al chil. fr. 36; 12 chil, fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 2 lib, fr, 48; Blib. fr, 38; 40 lib.fr 
63. — Coutro vaglia postale. 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Dà l’appetlito, ta digestione con buon sonno, furza dei nervi, dei polnonî, del sistema mu- 
ade alimento gquisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, it petto, i nervi 
e le carni. 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1800, 
Dopo 20 anni di ostinsto zufolamento di orecchie, 8 di erunicu reamatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, (iorimanto mi libersi da questi martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Ciocculatte. Dato a queste mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde ren- 
dere nota la mais gratitudine, tanto a voi che ul vostro dulizioay Cioscolalfe, dotato di virtù va« 
remente sublimi per ristsbilire la salata. 
Con tatta stima mi segno il vostro devotissimo FRANGESCO BRAGONI, sindeco, 
To polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazzo fr. 4,50; id. per 48 tazze fr, 8; per 258 
tozze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50, 
DU BARRY e C.2, 2 Via Oporto, Torino, 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Realo di A. Fitippuzzi, e 
presso alacomo Commessati formacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro, 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 





< Diamo avviso i 

















